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Le italiane I blucerchiati abbandonano di colpo le ansie di un mese pesante 
di Coppa Con un gol di Lombardo e due del leader archiviata la pratica ungherese 
fanno il pieno Tanto per complicarsi la vita Pari inventa una diabolica autorete 

Nel finale minuti di sofferenza, ma Pagliuca salva il risultato 

Vìalli vale il doppio 
SAMPDORIA-K. HONVED 3 - 1 

SAMPDORIA: Pagliuca 7, Mannlnl n.g (16' Lanna 6), Orlando 
6, Pari 5.5. Vierchowod 5.5. Katanec 6 (62' Invermzzi 6), Lom
bardo 6 5, Cerezo 6, Vìalli 7, Mancini 7, Silas 7. (12 Nuciari, 15 
Dossena, 16 Buso). 
KISPEST HONVED. Gulyas 6, Csabi 7. Plokai 6, Cseh 5.5 (77' 
Cservenkai n.g.), Kovacs 6, Csehi 5.5 (46' Halma 6). Urbanyi 6, 
Berczy 5.5, Plsont 6, Vincze 6.5, Negrau 6.5. (12 Komadi, 13 
Vancea. 16Elbert). 
ARBITRO Larsson (Svezia). 
MARCATORI: 10' Lombardo, 27' Vìalli, 46' Vìalli, 69' Pari (Auto-
i6te) 
NOTE' angoli 5-2 per la Samp. Spettatori 30mila circa per un 
incasso di 789 milioni. Ammoniti: Cseh, Csabi e Vierchowod. 

SRRQIO COSTA 

B GENOVA. Genova blucer-
chiata toma a sorridere. La 
Sampdona sfoga la sua rabbia 
per la sconfitta di Napoli sulla 
Honved, va avanti in Coppa 
dei campioni e si unisce al Ge
nova nella felicità europea. Lo 
fa nel segno del suo leader ri
trovato, Gianluca Vialli, autore 
di una doppietta, corollario al 
gol iniziale di Lombardo, e di 
alcune giocale irresistìbili sotto 
gli occhi ammirati di Arrigo 
Sacchi, presente in tribuna Ma
rassi, nello stadio che fra una 
settimana vedrà il suo debutto 
come commissario tecnico az
zurro. 

La squadra di Boskov ha vin
to Za I. Successo netto, scac
cia crisi, proprio come chiede
va il tecnico alla vigilia, anche 
se limitato nella rotondità fina
le da una assurda autorete di 
Pari. Per i blucerchiati, final
mente carichi di stimoli e furio
si sul piano agonistico, benché 
ancora troppo nervosi e fragili 
psicologicamente, non è stato 
però tutto facile. Passati in van
taggio dopo soli dieci minuti, 
grazie ad un azzeccato colpo 
di testa di Lombardo su preci
so assist di Mancini, i padroni 
di casa hanno sofferto nella ri
presa il ritomo degli ungheresi, 
piuttosto aggressivi e pronti ad 
impostare tutto il loro match 
sulla lotta, sapendo di non po

ter conlare su una tecnica su
periore. 

I due gol di Vialli, entrambi 
di pregevole fattura, il primo al 
27' con l'attaccante bravo ad 
aggirare con un elegante pal
lonetto di Cseh e ad infilare 
Gulyas, e il secondo al primo 
della ripresa, un duello vinto di 
forza con Csaby e un potente 
diagonale, avevano illuso tutti, 
sul 3-0 nessuno avrebbe mai 
pensato ad un finale cosi emo
zionante. La partita sembrava 
conclusa. E invece l'Honved 
non si arrendeva, cominciava 
a macinare azioni e al 20', su 
una lunga rimessa di Csabi de
viata d'istinto da Pari nella pro
pria porta, accorciava le di
stanze. La Sampdona, bean
tissima fino a quel momento si 
smarriva. Vittima del suo male 
oscuro, quell'instabilità psico
logica che rende difficili le si
tuazioni già chiuse, ha comin
ciato a complicarsi la vita, fino 
a mettere addirittura in dubbio 
la qualificazione. Sbagliando 
almeno tre reti in avanti e com
mettendo una sene di incertez
ze in difesa, ha dato fiato ad un 
avversario che ,ion aspettava 
altro. Cosi i tifosi doriani, che 
già pregustavano la grande fe
sta, hanno Inizialo a tremare, 
una serie di incubi che tocca
no il culmine al 37', quando 
Pagliuca volava miracolosa
mente a salvare nel sette un 

Vialli, protagonista e marcatore della qualificazione sampdonana A de
stra il genoano Agallerà, abbracciato da Eramo. In alto Sacchi brinda al
l'esordio sulla panchina azzurra, mercoledì a Genova per Italia-Norvegia: 
oggi farà i nomi dei giocatori convocati 

colpo di testa di Negrau. Brividi 
sulla schiena dei tifosi di casa 
e anche su quella di un Boskov 
sempre più agitato e ormai al 
limite dell'esasperazione. Il 
pencolo passato metteva an
cora più terrore alla Sampdo-
ria, che nel finale sembrava 
avere le gambe paralizzate. Si 
accendevano gigantesche mi
schie davanti alla porta doria-
na, mentre in avanti Silas (otti
ma peraltro la sua prova), 
Mancini e Vialli non riuscivano 

a sfruttare gli ampi spazi in 
contropiede. Il fischio finale 
dello svedese Larsson suonava 
come una liberazione. La 
Sampdoria e prima in Coppa, 
resta in Europa e domani co
noscerà a Ginevra i tre avversa
ri del girone finale, emanazio
ne della nuova formula speri
mentata per la prima volta in 
Coppa dei campioni. Il sogno 
di alzare al ciclo il trofeo più 
bello al primo tentativo conti
nua 

^Contro il modestissimo Ilves la Roma «riscatta» la disfatta di Milano 
ma riesce comunque a prendere due gol. Una doppietta di Carnevale 

Finlandesi brava gente 
ROMA-ILVES TAMPIRE 5-2 

, ROMA: Cervone 5,5 , De Marchi 6, Carboni 6, Bonacina 6, Al-
' dalr 6, Nela 6,5, Haossler 6, DI Mauro 6,5, Rizziteli! 6,5 (60' Sai-
sano sv), Giannini 6,5, Muzzl sv (17' Carnevale 6,5). (12 Zinetti, 

IA 13 Garzya, 14 Piacentini). 
' ' ILVES TAMPERE: Mollanen 4,5, Makela 5, Aaltonen 6, Korsua-

ki 5, Chelvdakov 5, Mattila 6, Juntunen 5, Aaltonen 5, Hoelm 5,5 
II-(60' Munnukka sv), Ojala 5 (43' Moro 5), Czakon 6,5. (12 Mall-
V. nen, 14Ulmonen). 
t | ARBITRO' Agius (Malta) 7. 
^RETI : 1" Giannini, 3' Rizzitelll, 15' Di Mauro. 48' e 77' Carneva

la*' le. 80' e 90' Czakon. 
pi NOTE' angoli 6-5 per la Roma, spettatori 24.910 per un incasso 
1» di 647.100.000dl lire, ammoniti De Marchi e Moro. 

STKFANOBOLDRINI 

• ROMA. Ci vorrebbe sem-
ipre una squadra finlandese 

l^.'pcr dimenticare: parafrasando 
. il titolo di una canzone di Ari

li,; toncllo Venditti, dove al posto 
;dcl finlandese c'è l'amico 

§t'Ideale, la Roma ha trovato lo 
'Slogan giusto per mettersi alle 

r," spalle scoppole clamorose co-
É me quella di Milano. Nella not-

te.por dimenticare, lu banda 
;Bianchi ha infatti trovato sulla 
.' sua strada questo Ilves Tampe-

jf tre tenero come il burro, dispo
ni sto a farsi infilare dalla lama 
; giallorossa ben cinque volte. 

Troppo facile, però, ntrovare 
la dignità perduta passeggian
do sulle costole di questi dilet
tanti finlandesi che, abbonda-
nato per una settimana il loro 
impiego alle Poste o al Comu
ne, sono sbarcati a Roma in 
versione gita turistica. Troppo 
facile, insomma, rialzare la te
sta e fare la voce grossa dopo 
questo match di Coppa, che 
proietta i giallorossi nel terzo 
turno. 

I finlandesi hanno ribadito 
di essere squadra modesta, da 
media classifica della nostra 

C1. E la Roma, di fronte a sim i-
le avversano, non ci ha pensa
to due volte a godersi la sua se
rata di festa. La partita. Campo 
infame, stadio pieno a metà, 
umidità maligna, devastante 
per i muscoli. L'avvio dei gial
lorossi 0 travolgente. Neppure 
il tempo di piazzarsi in campo, 
che arriva il vantaggio. Rizzitel
ll serve Giannini, il capitano in
travede un varco e lira: il raso
terra finisce nell'angolino bas
so di Moilanen, tuffatosi in ri
tardo. Si riparte e la Roma rad
doppia: angolo di Haessler, 
zuccata di Rizzitelll e 2-0. Spia
nata la strada, con i finlandesi 
annientati dal doppio KO, la 
Roma cammina sul suo van
taggio spingendosi ancora in 
avanti. Al 10' c'è una punizio
ne di Hacslcr: il tiro aggira la 
barriera, ma viene parato in 
due tempi da Moilanen. Al 15', 
il tris giallorosso: Muzzi insc-
gue un pallone, riesce a toc
carlo in scivolata e serve DI 
Mauro: controllo tranquillo del 
numero otto giallorosso e pal
lone che infila per la terza vol
ta il portiere finlandese. E i fin
landesi' Ci sono, ma non si ve

dono. Si fanno notare solo al 
24': punizione da fuori di Mat-
'.ila, Cervone respinge con i pu
gni. Al 31 ' c'è una bella combi
nazione Giannini-Carnevale: 
sul cross del Principe, Carneva
le azzecca un colpo di testa al
la Van Basten, ma Moilanen 
devia in angolo. Due minuti 
dopo, preziosismo in area di 
Rizzitelll, che salta Mattila e 
Oiala, ma al momento del tiro 
vine tradito dal terreno e scivo
la. Ripresa. Ed 0 subito poker: 
rimpallo a centrocampo, Car
nevale si avventa sul pallone, il 
portiere Moilanen abbozza l'u
scita, si ferma, l'attaccante lo 
salta e deposita in relè con un 
diagonale preciso. È il 48'. Il 
poker non ferma la Roma che 
cerca e trova il quinto gol: 
cross di Salsano, Carnevale, di 
destro al volo, infila nuova
mente Moilanen, che tocca, 
ma non trattiene. Sazia, la 
squadra giallorossa si siede e 
consente ai finlandesi di anda
re in gol due volte, con una 
doppietta di Czakon. Sassata 
da fuori pnma, all'80', zuccata 
su cross di Aaltonen al 90'. E fi
nisce qui. 

{Incidenti prima della partita, Marchigiani colpito da un oggetto 

Una lunga interminabile corrida 
Ma la vittima non è stato il Toro 
BOAVISTA-TORINO 0 - 0 

'BOAVISTA: Pudar 6; Paulo Sousa 6, Samuel 6: Barny 6, Men-
Ides 5 (59' Jalme 6): Tavares sv (77' Cobra 6.5), Casaca 6, No-
•oueira6. Ricky 6.5, Joao Pinto6, Edward 6. (12 Alfredo, 15 Bo-
;bo. 16Nelo). 
.TORINO: Marchogiani 7: Bruno 6, Armoni 6.5; Fusi 7.5, Bene
dett i 7 (89' VenturTn). Cravero 7; Sclfo 7, Lentlni 5, Bresciani 6 
'(91' Sordo), M. Vazquez 6 5, Mussi 7. (12 DI Fusco, 14 Carino, 
16 Vieri) 

; ARBITRO. Karlsson (Svozia) 5. 
NOTE: ammoniti Sousa, Nogueira e Casaca: nel Torino ammo-

' nito Bresciani, Lentlni espulso al 43' per doppia ammonizione, 
i La ripresa è iniziata con ritardo per lancio di oggetti in campo, 
• uno del quali ha colpito Marchegianl. 

*t 
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•iOPORTO. Una lunga batta
glia con land colpi proibiti da 
entrambe le parti e una merita
ta promozione per il Torino, 
forte del vantaggio di due gol 
messi in cassaforte nella gara 
di andata. Che la sfidasarebbe 
stata incandescente tutti se lo 
aspettavano, ma che ad ac
cendere la miccia sarebbero 
state le forze dell'ordine que
sto non era previsto. Queste 
sono entrale in collisione con i 
tifosi granata quando li hanno 
obbligati ad assistere alla parti

ta in curva, anche a chi aveva 
biglietti di settore diverso. Ci 
sono stati momenti di grande 
tensione, alcuni scontri e fortu
natamente nessun ferito, ma 
soltanto qualche contuso. In 
campo, sin dai primi minuti i 
portoghesi hanno età alo di 
instaurare un clima intimidato
rio, subito Ircnato dall'ottimo 
signor Karlsson, clic già al 3' 
ha ammonito Pauolo Sosa. I.a 
prima occasiono è del Torino 
al 14' con Bresciani che viene 

Basta un pigro pari 
Bucarest altro capitolo 
della favola europea 
DINAMO BUCAREST-GENOA 2 - 2 

DINAMO: Stelea 6 5. Kadar 6.5 (15' s.t. Atomulosei 5 5), Seli-
mesey 6, Matei 5, Crlstea 5.5, Cheregi 5 5, Munteanu 6 5, Ger-
stenmaier 6. Moga 5.5, C. Pana 5 (1 ' s t. Minaescu 5), Demolla-
ri 5.5. (12Gmpeanu, 13Dobos, 15M, Pana). 
GENOA: Braglia 6 5, Torrente 6.5, Branco 6, Eramo 7.5, Cari-
colo 6, Signorini 6, Ruotolo 7, Bortolazzi 6 5, Aguilera 6 5, 
Skuhravy 5, Onorati 6 (12 Borti, 13 Bianchi, 14 Forroni, 15 Fio-
nn, 16 Pacione). 
ARBITRO- Ray Lewis (mg). 
RETI: nel p t. 7' Matel (autorete): nel s.t 8' Aguilera, 23' Ger-
stenmaier, 44' Cristea. 
NOTE: Angoli: 12-3 per la Dinamo Bucarest Spettatori. 12mila. 
Ammoniti: Signorini, Gerstenmaier, Cheregi, Sallmesey. 

FURIO FERRARI 

1B BUCAREST. La stona si al
lunga. Pareggiando con facilità 
a Bucarest, ma poteva tranquil
lamente vincere se solo avesse 
mantenuto la concentrazione 
fino all'ultimo minuto, il Ge
noa, per la prima volta in Euro
pa, approda agli ottavi di finale 
della Coppa Uefa. Domani a 
Ginevra conoscerà il nuovo av
versario. Di sicuro sarà più osti
co della Dinamo I romeni so
no riusciti a salvare la faccia 
solo grazie ad un generoso fi
nale, che ha permesso loro se 
non altro di evitare la sconfitta, 
ma non hanno mai creato seri 
problemi agli uomini di Ba
gnoli. Il tecnico genoano te
meva la furia agonistica degli 
avversari, -guai a prendere un 
gol nei primi minuti», aveva 
ammonito alla vigilia, ma la 
gara si è subito messa bene 
per il Genoa che dopo sette 
minuti, al secondo affondo, 
era già in vantaggio. Stelea, 
portiere della nazionale, aveva 
appena effettuato un miracolo 

parando un colpo di testa di 
Cancola. quando nella succes
siva azione si è visto infilare dal 
proprio difensore Matei, sfortu
nato nello spedire in rete con 
lo stinco una respinta dello 
Stesso portiere su conclusione 
ravvicinata di Aguilera. Era il 
gol che chiudeva la partita. La 
Dinamo, forse scioccata dal 
colpo a freddo, non riusciva 
mai a prendere in mano l'in
contro, attaccava disordinata
mente, ina lasciava ampi var
chi al contropiede italiano. 
Ruotolo per due volte nel pri
mo tempo graziava Stelea, 
mentre Braglia restava inope
roso, ma nella ripresa, ancora 
al 7', Aguilera. probabilmente 
in fuorigioco, non perdonava i 
distratti romeni e infilava a por
ta vuota, sfruttando un assist di 
Onorati. 

AJ Genoa bastava cosi, i ros
soblu decidevano che era me
glio risparmiare energie e 
gambe per il campionato e in

vece di continuare ad affonda
re colpi, per cercare la golea
da, lasciavano spazio ai locali. 
Finalmente la Dinamo, delu
dente in entrambe le partite, 
riusciva a far vedere qualcosa 
di buono. Puntando sul cuore, 
data l'assoluta mancanza di 
tecnica e schemi, riusciva ad 
accorciare le disianze al 23' 
con Gerstenmeicr (eroe con 
una doppietta nel precedente 
turno con lo Sporting Lisbo
na) , bravo a sfruttare un servi
zio in profondità di Munteanu, 
a sfiorare il pareggio al 37' con 
Demoilari, Braglia doveva vo
lare all'incrocio per respingere 
la punizione, e a nequilibrare il 
risultato al 43' con il difensore 
Crislea, che svettava più in alto 
di tutti su cross di Moga. Era il 
Genoa pero che aveva lasciato 
fare e la sua generosità veniva 
fuori nei minuti di recupero, 
quando Aguilera per due volte 
davanti a Stelea si rifiutava di 
batterlo, al punto da costringe
re Signorini al 48' a salvare sul
la linea. Una vittoria romena 
sarebbe stala grottesca. 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa (Jugoalavla) - Finale 20 maggio 1992 

SEDICESIMI And. Rlt. Qualificate 

Panathinaikos Atene (Gre)-lfk Goteborg (Sve) 2-0 2-2 Panathinaikos 
Marsigl ia '(Fra)-Sparta Praga (Cec) 3-2 1-2 S.Praga 
Psv Eindhoven (Ola)-Anderlecht* (Boi) 0-0 0-2 Anderlecht 
Honved Budapest (Ung)-SAMPDORIA* (Ita) 2-1 1-3 Sampdoria 
Dynamo Kiev* (Urs)-Broendby (Dan) 1-1 1-0 DlnamoKlev 
Barcellona* (Spa)-Kaiserlautern(Ger) 2-0 1-3 Barcellona 
Benfica* (Por)-Arsenal (Ing) 1-1 
Stella Rossa Belgrado* (Jug)-A. Limassol (Cip) 3-1 2-0 Stella Rossa 
"Testadi sene. 

COPPA COPPE 
Detentore: Manchester United (Inghilterra) - Finale 6 maggio 1992 

SEDICESIMI And. Rlt. ' Qualificate 

TottenhamHotspur( lng)-Porto"(Por) 3-1 oggi 
Atletico Madrid (Spa)-Manchester United* (Ing) 3-0 
Katowlce (Pol)-Bruges* (Bel) 0-1 0-3 Bruges 
Ilves Tampere(Fln)-ROMA* (Italia) 1-1 2-5 Roma 
Sion* (Svl)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 0-0 
Werder Brema" (Ger)-Ferencvaros (Ung) 3-2 1-0 W.Brema 
Norrkoeplng (Sve)-Monaco* (Fra) 1-2 0-1 Monaco 
Galatasaray* (Tur)-Banik Ostrava (Cec) 0-1 

'Testa di sene. 

Qualificate 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Italia) • Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

SEDICESIMI And. Rlt. 

Copenaghen (Dan)-Bayern Monaco (Ger) 6-2 0-1 
Cannes (Fra)-Dynamo Mosca* (Urs) 0-1 1-1 
Utrecht (Ola)-Real Madrid* (Spa) 1-3 
Gand (Bel)-Elntracht Francoforte" (Ger) 0-0 1-0 
NeuchatelXamax*(Svl)-GlasgowCelt ic(Sco) 5-1 0-1 
Osasuna (Spa)-Stoccarda (Ger) 0-0 3-2 
TORINO'(Ita)-Boavista Oporto (Por) 2-0 0-0 
Lione (Fra)-Trebisonda* (Tur) 3-4 1-4 
Paok Salonicco (Gre)-SwarovsklTirol* (Aut) 0-2 0-2 
Auxerre ' (Fra)-Liverpool (Ing) 2-0 0-3 
Sigma Olomouc (Cec)-Torpedo Mosca ' (Urs) 2-0 oggi 
Gijon (Spa)-Steaua Bucarest* (Rom) 2-2 oggi 
GENOA (Ita)-Dlnamo Bucarest* (Rom) 3-1 2-2 
Spartak Mosca'(Urs)-Aek Atene (Gre) 0-0 1-2 
Amburgo* (Ger)-Cska Sofia (Bui) 2-0 4-1 
RotWel3sErfurt(Ger)-Ajax Amsterdam' (Ola) 1-2 0-3 
• Testa di Serie 

Copenaghen 
D. Mosca 

Gand 
Neuchatel 
Osasuna 

Torino 
Treblsonda 

Tirol 
Liverpool 

Genoa 
Aek 

Amburgo 
A)ax 

spinto al momento della con
clusione aerea. Il gioco è pia
cevole con i lusitani che cerca
no di rimontare i due gol di 
svantaggio. Ci prova Edward al 
20'. Marchegiani è splendido 
nella deviazione. Ma l'occasio
ne migliore l'ha avuta la squa
dra di Mondunico che centra 
va in |)|i'iio la traversa con un 
bolide da fuori area. Era il mo
mento migliore del Tonno, che 
però poco prima del riposo ri
maneva in dieci per l'espulsio

ne di Lentini che nello spazio 
di due minuti commetteva due 
falli da ammonizione che face
vano scattare l'espulsione Si 
andava al riposo sullo 0-0. Alla 
ripresa dei giochi c'era uno 
spiacevole incidente. Marche-
giani veniva centrato da un 
.trancia prima di riprendere il 
gioco II portieri' si teneva la le-
sia fr.i le mani, ma non ingi
gantiva I episodio per non esa
sperare troppa la situazione 
già tesa. L'arbitro convocava il 

delegato Uefa e faceva nvolge-
re degli appelli ai tifosi intem
peranti Ritornava la calma e si 
nprendeva a giocare con il 
Boavisla che metteva sotto 
pressione i granata, ma senza 
creare eccessivi affanni, tranne 
un palo esterno di Casaca in
torno al G0'. Per il resto un Itin 
go e sterile assedio elei porto
ghesi con timide nspostc in 
contropiede del granala e su-

CMttutto tanti (allacci, con l'ar-
itro incapace di porvi un fre

no. 

Oggi Sacchi et presenta i suoi nomi 
per la partita con la Norvegia 

Carta più matita 
Il Commissario 
disegna l'identikit 
Oggi a mezzogiorno verrà resa nota la lista dei 22 az
zurri convocati da Sacchi per la partita di di mercole
dì a Genova contro la Norvegia. Domani a Covercia-
no il tecnico terrà invece la conferenza stampa con i 
giornalisti. Molta attesa e qualche indiscrezione: qua
si sicura l'esclusione di Tacconi, Bergomi, Giannini, 
Berti e Marocchi. Durante i ritiri e le trasferte Sacchi 
terrà ogni giorno una conferenza stampa. 

DARIO CECCARELLI 

M Oggi il lieto evento. Do
po un mare di chiacchiere e 
previsioni incrociate, final
mente nasce la nuova Italia 
di Arrigo Sacchi La naziona
le del futuro, o almeno un 
suo primo identikit, verrà uffi
cializzata con un semplice 
comunicato diffuso dalla Fe-
dercalcio oggi a mezzogior
no. Niente foto di gruppo, 
questa volta. Solo 22 nomi, 
secchi e burocratici. Di solito 
sono 18, ma il nuovo tecnico 
azzurro ha preferito allargare 
il tiro. Un segnale di aria nuo
va per far capire, a chi vuol 
capire, che di definitivo non 
c'è ancora nulla. Del resto, 
Sacchi è cosi: non a caso la
sciò in tribuna un certo Mar
co Van Basten 

Cunosità, speranze e pau
re. Normale: scene già viste 
in occasioni di ogni cambio 
di gestione. Tanto per fare un 
amarcord, quando Azeglio 
Vicini (ottobre '86) subentrò 
a Bearzot inserì ben otto gio
catori nuovi nella formazio
ne che incontrò la Grecia. 
Ora. almeno per i nuovi, ci 
sono ancora alcune incertez
ze. Per gli esclusi, la lista e 
quasi stilata1 Bergomi, Berti. 
Giannini, Marocchi, Tacconi 
eforseSchillaci. 

Cadono alcune teste, ma 
per un Robespierre come 
Sacchi è tutto normale. Le 
prime spiegazioni della sua 
rivoluzione le avremo co
munque domani (ore 11) a 
Coverciano. In questa occa
sione, Sacchi terrà la sua pri
ma conferenza stampa da 
vero cittì azzurro. La tabella 
di marcia prevede un incon
tro al giorno con i giornalisti 
della carta stampata, delle 
televisioni. A queste ultime 
sarà concesso soltanto di fa
re delle riprese televisive sen
za registrazioni dal vivo. Di
versa la regola nel primo 
giorno del raduno, alla vigilia 
della partita, dopo la partita 
e nella conferenza del giorno 
dopo: In questa circostanza, 
il tecnico sarà a disposizione 
negli orari prefissati dall'uffi
cio stampa della federcalcio 
per tutti i media con la possi
bilità di interviste radio-tele
visive. Una tabella faticosa 
ma doverosa, sulla quale 
Sacchi ha nicchiato un po'. 
Alla fine, comunque, ha ce
duto. Il tecnico, si sa, non fi 
uno che ama molto esterna
re. Vedremo se, a casa Italia, 

riuscirà a riciclarsi anche in 
questo Ma torniamo alle 
convocazioni Si sa quali de
vono essere i requisiti del gio
catore-ideale di Sacchi: dutti
lità, intelligenza tattica, spin
to di sacnfico, e facilità a fare 
«gruppo». Aiicelotti incarna 
perfettamente questo tipo di 
giocatore, altri prototipi sono 
Evani (infortunato, non può 
essere convocato), ovvia
mente Baresi. Non deve esse
re necessanamente un fuori
classe: Cnppa, per esempio, 
assomma delle caratteristi
che congeniali a Sacchi. Un 
tipo che non gli va, per i suoi 
estri individualistici, è per 
esempio Berti. Ma non e det
to. Massaro con Sacchi si e 
sempre inserito senza pro
blemi. 

Bene, proviamo allora a 
lar la conta. I portieri dovreb
bero essere Zenga (guanto 
dal suo acciacco alla mano). 
Pagliuca e un terzo che vede 
in corsa Cervone e Ferron 
Via, dunque, anche Stefano 
Tacconi La probabile liste 
dei difensori comprende Ba
resi, Coslacurta, Maldini, Fer
rara, Mannini e Minotti 
(eventualmente Benedetti o 
Cravero); quanto ai centro
campisti la scelta gravita su 
Crippa, Eramo, Di Mauro, K. 
Baggio, Zola, Ancelotti. Di 
Napoli e Bortolazzi (even
tualmente Lombardo o Bian
chi) Per gli attaccanti, Vialli, 
Mancini. Rizzitelli, Lentini, 
Casiraghi (in forse Baiano o 
Schillaci) 

Questa prima convocazio
ne, comunque, lascerà in so
speso alcuni punti interroga
tivi. Mancheranno infatti al
cune novità sulle qi'ali Sac
chi fa molto affidamento II 
primo è Demetrio Alberimi 
(infortunato;, poi i tre del
l'Under 21, D Baggio, Corini 
e Melli Sacchi, in pratica, 
vuole a poco a poco restrin
gere il cerchio lasciando pe
rò sempre degli spazi aperti 
A questo scopo, il tecnico ha 
più volte fatto pressione su 
Matanrese per ottenere in fu
turo dei ritiri con tempi di
scretamente lunghi. Sacchi, 
si sa, è un perfezionista, uno 
che vuole imprimere a me
moria i suoi concetti calcisti
ci. Punta insomma a delle 
«full immersion» calcistiche 
per verificare se le sue lezioni 
vengono assimilate dai gio
catori Per quelli duri d'orec
chie userà il megafono 

Tanta teoria e duri allenamenti 
nell'agenda azzurra di Coverciano 

• • Domani primo giorno della nuova nazionale azzurra Resina 
da Sacchi L'appuntamento e al Ccnlro tecnico di Covcrciann 
\'cl pomeriggio primo allenamento, n'ecedutn da un pn'iio in 
contro conoscitivo fra tecnico e giocatori Previsti duri allena 
menti e tanta teoria Domenica pruno cui laudo sul pallone c u 
Irò la Under IH azzurra allenala da VallaeBenetli A Coverciano 
gli azzurri si tratterranno lino a martedì pomeriggio, quando rat; 
giungeranno Genova, sede della sfida con la Norvegia 
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